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Presentazione 

Classe 1972 ho corso da allievo nel C.C. Forti e Veloci e poi come Junior nella US Montecorona. Grazie alle persone 

incontrate in queste Società ho iniziato ad amare il ciclismo. 

Dopo l’Università ed il servizio militare sono entrato nel mondo del lavoro senza mai perdere la passione per il 

nostro sport che ho sempre continuato a praticare. 

Sono rientrato attivamente nel ciclismo nell’US Aurora nel 2007 come Vicepresidente e successivamente come 

Presidente per 9 anni. 

Dal 2008 al 2012 ho ricoperto la carica di Consigliere nel Comitato Provinciale e successivamente per due mandati 

quella di Vicepresidente fino al 2020. 

 

Ho accettato di dare la mia disponibilità e presentare la candidatura alla Presidenza del Comitato Trentino su 

richiesta di alcuni componenti del Comitato e diversi altri dirigenti sportivi. 

Insieme a me sono stati coinvolti alcuni dirigenti ed appassionati di ciclismo che hanno accettato di condividere 

questo progetto. 

 

Di seguito presento la squadra che abbiamo composto. Ritengo che con le esperienze professionali e ciclistiche 

messe in campo essa possa portare importanti contributi per la crescita e lo sviluppo del nostro movimento 

provinciale. 

 

Ugo Rossi, da sempre appassionato ciclista, è stato prima assessore alla Salute e poi Presidente della Provincia 

Autonoma di Trento. Esperto delle dinamiche organizzative delle Istituzioni ha deciso di dedicare parte del suo 

tempo alla Federazione Ciclistica Trentina. La sua esperienza potrà dare un importante valore aggiunto al nostro 

movimento. 

 

Sunil Pellanda ha corso nelle categorie giovanili nel Veloce Club Borgo e come junior nel G.S. Liquigas Beton Asfalti 

dedicandosi anche al ciclocross. In passato ha allenato per due anni gli esordienti del Veloce Club Borgo. 

Successivamente con l’US Aurora ha seguito le categorie giovanili. Ha inoltre collaborato con il Team Brilla Bike 

U23 (che ha lanciato al professionismo Matteo Trentin) e successivamente nel settore MTB con il G.S. Lagorai Bike. 

E’ stato Vicepresidente e poi Presidente del team ASD Dragon Bike. 

 

Cinzia Turrina dal 2017 fa parte come consigliere dell’ASD Bmx Garda Trentino e si dedica alla segreteria, 

all’organizzazione di corsi all’avviamento alla bmx ed alla preparazione della gara di Circuito Triveneto sulla pista in 

località Busatte a Nago-Torbole. Supporta i progetti della multi disciplina, crede nei valori dello sport e nell’attività 

di volontariato sportivo come bene per la comunità. 

 

Alessandro Bertolini è stato ciclista professionista per 20 anni fino al 2012 con svariate vittorie di cui una al Giro 

d’Italia ed un Campionato italiano su pista Derny. Successivamente ha seguito come direttore sportivo la Zalf 

Euromobil Fior ed è stato Presidente del Centro Pista Mori. 

Collabora con RCS per l’organizzazione del Giro d’Italia e diverse altre corse professionistiche. 

Attualmente è impegnato come Dirigente nello sviluppo dell’attività giovanile della ASD SC Mori 2021. 

La sua esperienza, la sua professionalità ed il suo sguardo attento sul mondo esterno saranno importanti per 

l’intero movimento ciclistico trentino. 

 

Programma 

Riteniamo che il principale obiettivo del Comitato Provinciale sia quello di garantire e migliorare tutti i servizi di cui 

le Società Sportive hanno bisogno per lo svolgimento delle loro attività. 

Il nostro metodo di lavoro sarà l’ascolto, la partecipazione ed il coinvolgimento nelle decisioni. 

Ci metteremo pertanto a disposizione di tutte le Società di qualsiasi disciplina con momenti di ascolto periodici per 

raccogliere pubblicamente ed in trasparenza le istanze provenienti dal territorio. 

Discuteremo insieme delle possibili iniziative e decisioni da prendere sui vari temi cercando di arrivare ad una 

sintesi quanto più possibile unitaria e condivisa. 
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Di seguito, senza la pretesa di essere esaustivi, sono indicati alcuni dei principali temi che il Comitato dovrà 

sviluppare e che riguardano, ovviamente, tutti i generi. 

 

Attività giovanile e promozionale 

Attribuiamo una importanza fondamentale alla necessità di raccogliere le problematiche del settore e affiancare le 

Società in ogni ambito, agevolare tutte le iniziative utili per ampliare i percorsi e circuiti protetti esistenti e per 

crearne di nuovi, interfacciandosi a tal fine con tutte le Istituzioni presenti sul territorio. 

Siamo convinti che solo garantendo assolute condizioni di sicurezza potremo rendere il ciclismo maggiormente 

accessibile ed appetibile alle famiglie che intendono avvicinare i propri figli a questo sport e agevolare così  

le Società nella ricerca di giovani ciclisti. 

Sicurezza, divertimento e insegnamento della corretta tecnica di guida sono i presupposti fondamentali per 

avvicinare nuovi giovani al ciclismo e garantirne la continuità nel tempo. 

 

Sicurezza 

Prevenzione dei rischi e adeguate garanzie assicurative per tutelare sia gli atleti che i dirigenti saranno priorità 

assoluta di questo comitato. 

La nuova legge dello sport ha evidenziato le responsabilità e aumentato gli impegni a carico degli organizzatori 

delle competizioni ciclistiche che, oltre ai sempre crescenti oneri economici, devono fare fronte a maggiori 

adempimenti burocratici che richiedono un livello sempre più elevato di competenze e professionalità. 

Sarà pertanto priorità del Comitato costituire un gruppo di lavoro a supporto delle Società per fornire assistenza 

ed agevolare tutte le attività connesse all’organizzazione delle gare; saranno affrontate le problematiche presenti 

e date risposte professionali alle diverse richieste che perverranno. 

Attribuiamo rilevante importanza alla formazione e all’aggiornamento di tutte le figure coinvolte in questo ambito, 

dai dirigenti di società fino ai volontari, al fine di migliorare il livello di professionalità, competenza e sicurezza. 

 

Attività fuoristrada 

Il settore agonistico fuoristrada deve essere supportato per continuare a crescere. 

Per questo motivo deve poter contare su di una maggiore visibilità anche attraverso accordi ad hoc con le 

emittenti televisive e adeguate campagne informative anche come veicolo per pubblicizzare il territorio del 

Trentino al livello nazionale. 

L’attività della MTB va valorizzata sia per la sua capacità di coinvolgere i giovani in percorsi sicuri, nel rispetto della 

montagna, assicurando divertimento e crescita sportiva. La rete sentieristica va sviluppata d’intesa con la SAT e gli 

enti territoriali coinvolti e con il pieno supporto del Comitato. Vanno effettuati corsi di formazione rivolti a quelle 

Società che intendono impegnarsi per la manutenzione dei percorsi MTB. 

 

Al gravel ed all’enduro come discipline con modalità partecipative più social e meno agonistiche va data visibilità. 

Sarà necessario, d’intesa con le Società Sportive e le APT, promuovere e sostenere manifestazioni sportive in grado 

di raccontare, percorrendolo, il nostro territorio. 

 

La complementarità tra le diverse discipline è un valore. Pertanto il Comitato coinvolgerà le società sportive 

proponendo interscambi tra strada, MTB e BMX, nel rispetto e nella tutela delle rispettive appartenenze. 

 

Ciclismo Paralimpico 

Vanno creati momenti di incontro con gli Enti Sociali presenti sul territorio e le società ciclistiche per promuovere 

l’attività paralimpica. 

Il Comitato promuoverà d’intesa con le diverse società sportive disponibili, la realizzazione di manifestazioni 

ciclistiche in concomitanza delle altre corse ciclistiche inserite in calendario. 

 

Attività su Pista 

L’attività su pista costituisce per i nostri giovani atleti un’importante esperienza complementare alla strada. 

Coinvolgendo tutte le Società delle categorie giovanili l’attività su pista potrà raggiungere un buon livello di 

autonomia e aumentare la partecipazione agli allenamenti ed alle gare con incentivi maggiori del Comitato per 

sostenerne l’attività. 
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Visibilità alle società e comunicazione 

Il Comitato si impegnerà per aumentare la visibilità del movimento attraverso collaborazioni con tutti i canali 

esistenti (testate giornalistiche, televisioni, sito internet e social) e per coinvolgere attivamente le istituzioni 

presenti sul territorio. 

Una maggiore visibilità relativamente all’operato delle Società e dell’intero movimento ciclistico comporta una 

maggiore possibilità di attirare nuovi sponsor, incrementare quelli esistenti con un aumento delle risorse 

economiche dedicate al ciclismo. 

 

Formazione. 

Il Comitato Trentino esprimerà al livello centrale la necessità di programmare frequenti corsi di formazione 

indipendentemente dal numero di iscritti minimo necessario. 

I tecnici ed i dirigenti delle Società sportive si rapportano frequentemente con giovani atleti che attraversano il 

periodo dell’adolescenza con dinamiche personali e scolastiche delicate. 

Pertanto d’intesa con il CONI e le società sportive il Comitato si farà parte attiva per promuovere momenti di 

formazione e sensibilizzazione sui temi del benessere sociale e psicofisico dei giovani, rivolti ai tecnici, ai  

dirigenti ed alle famiglie. 

 

 

Trento 27/11/2024 

 

        Gianni Bosin 




